24 Dicembre 2006

Iv domenica del Tempo di Avvento - Anno C 

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - Mi 5,1-4
Salmo Responsoriale – Sal 79
Seconda Lettura  - Eb 10,5-10
Vangelo – Lc 1,39-48

Contesto 
Il tema del Vangelo di oggi è tratto dal Vangelo di Luca. 
Dopo l’annuncio dell’angelo Gabriele (Luca 1, 26-38) Maria si mette in viaggio e va trovare sua cugina Elisabetta. L’evangelista Luca ha già introdotto questa figura nei versetti precedenti (Luca 1,5-25): Elisabetta sterile e di una certa età, per volere di Dio concepisce un figlio con Zaccaria, suo marito, il quale è incredulo di questo evento.
Elisabetta,come abbiamo già sottolineato, è cugina di Maria.
E quindi Maria, informata dall’angelo di questo concepimento, va a visitare la cugina più anziana anche per condividere la sua gioia.
Il Vangelo di oggi è quindi l’incontro fra le due donne che spesso viene indicato come “la visitazione” e che tante volte è stato raffigurato nella storia dell’arte e che è patrimonio della nostra cultura.

I temi  del Vangelo proposto oggi 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 
Il primo tema proposto è il mettersi in viaggio.
Provate ad immaginare la scena.
Maria, appena parlato con l’Angelo, parte alla volta della casa della cugina Elisabetta, per stare insieme a lei.
La strada è lunga, circa centocinquanta chilometri a dorso di asino. Maria giovane, inesperta ed incinta si mette in cammino verso Elisabetta. Va a trovare una parente, ma unita in un particolare disegno di Dio. Le due donne sono unite in un destino che le fa diverse da chiunque altro: prescelte da Dio per un missione speciale, alla quale hanno saputo aderire senza condizioni e che cambierà le sorti e la storia del genere umano… A differenza di Zaccaria (che pure era un uomo di culto) la loro adesione è incondizionata… Aderire a Dio senza obbiezioni. Quello che conta fino a questo punto è l’intervento umano, la risposta al progetto di Dio: Dio propone, le due donne scelgono di dire “si”…
Nelle righe successive si manifesta prepotente lo Spirito di Dio; tutto quello che accade è soprannaturale: Elisabetta non ha nessun motivo “razionale” per dire quello che dice e neanche Maria che si ritrova a dire, quello che noi siamo abituati a indicare come il “magnificat”; “Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”.
Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva”. 

E’ un trionfo della presenza di Dio fra le due donne. Lo Spirito che fa esultare il grembo di Elisabetta dove c’è il Battista (“voce di uno che grida nel deserto” ), fa riconoscere ad Elisabetta “la madre del mio Signore” e fa proclamare a Maria il suo rendimento di grazie a Dio, che ha già il suo prodromo nella Scrittura (1Samuele 2, 1-10) 

Spunti di lavoro con i bambini
Lo spunto su cui ci piace proporre di lavorare oggi è il sapere rendere grazie a Dio per i suoi benefici.
Sicuramente per rendere grazie a Dio bisogna pensare di avere qualche cosa per cui ringraziare… spesso anche noi adulti siamo “distratti” in questo senso, figurarsi i ragazzi…
La riflessione potrebbe partire da quello che diamo per scontato:

- dal fatto che siamo nati, che siamo vivi, che abbiamo la possibilità di vivere con le gioie ed i dolori ma che Dio ci ha chiamati ad esistere.

- dal fatto che abbiamo degli affetti (ragionare con i ragazzi su chi sono gli affetti).

- dal fatto che nella vita incontriamo tante persone, l’incontro con l’alterità che è sempre crescita. 

- in occidente di solito diamo per scontato di mangiare ed avere la pancia piena, l’esperienza della fame (grazie a Dio) non ci è nota… Potremo riflettere con i ragazzi le seguenti parole del Santo Padre, pronunciate il Giorno del Ringraziamento:
"Nelle nostre famiglie cristiane si insegna ai piccoli a ringraziare sempre il Signore, prima di prendere il cibo, con una breve preghiera e il segno della Croce. Questa consuetudine va conservata o riscoperta, perché educa a non dare per scontato il "pane quotidiano", ma a riconoscere in esso un dono della Provvidenza. Dovremmo abituarci a benedire il Creatore per ogni cosa: per l’aria e per l’acqua, preziosi elementi che sono a fondamento della vita sul nostro pianeta; come pure per gli alimenti che attraverso la fecondità della terra Dio ci offre per il nostro sostentamento. Ai suoi discepoli Gesù ha insegnato a pregare chiedendo al Padre celeste non il "mio", ma il "nostro" pane quotidiano. Ha voluto così che ogni uomo si senta corresponsabile dei suoi fratelli, perché a nessuno manchi il necessario per vivere. I prodotti della terra sono un dono destinato da Dio "per l’intera famiglia umana".

- dal fatto che siamo liberi.

- dal fatto che spesso e volentieri siamo in salute. 

- dal fatto che le nostre Croci sono tali che riusciamo comunque con l’aiuto di Dio a portarle.

- dal fatto che Dio si è incarnato e si è fatto uomo per noi, che ci ha redento col suo Sangue dal peccato.

- dal fatto che Dio ci ha costituito sua Chiesa.

- dal fatto che ogni giorno, in ogni tempo e luogo è presente, nel suo Corpo e Sangue, per tutti i secoli dei secoli 
- dal fatto che Gesù ci ha liberati (se ci crediamo) dalla morte: Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportati nel regno del suo amato Figlio. In lui abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è l'immagine del Dio invisibile, il primogenito di ogni creatura; poiché in lui sono state create tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, le visibili e le invisibili: troni, signorie, principati, potenze; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di ogni cosa e tutte le cose sussistono in lui. Egli è il capo del corpo, cioè della chiesa; è lui il principio, il primogenito dai morti, affinché in ogni cosa abbia il primato. Poiché al Padre piacque di far abitare in lui tutta la pienezza e di riconciliare con sé tutte le cose per mezzo di lui, avendo fatto la pace mediante il sangue della sua croce; per mezzo di lui, dico, tanto le cose che sono sulla terra, quanto quelle che sono nei cieli. E voi, che un tempo eravate estranei e nemici a causa dei vostri pensieri e delle vostre opere malvagie, ora Dio vi ha riconciliati nel corpo della carne di lui, per mezzo della sua morte, per farvi comparire davanti a sé santi, senza difetto e irreprensibili (Colossesi 1, 8-22)
Tutto questo non è scontato se ci pensiamo e ci crediamo (sono due atti diversi… un conto è realizzare quello che abbiamo detto, un conto è crederci). Continuare con i ragazzi la lista delle cose per cui rendere “grazie a Dio”. Poi con loro decidere quali sembrano le più importanti e per tutto il 2007 prendere un calendario di quelli con lo spazio per scrivere (quelli più poveri esempio quelli con la pubblicità che in questo periodo spesso vengono regalati dai negozi…) si mette nell’aula di catechismo e si scrive ogni quindici giorni “Rendiamo insieme grazie a Dio per…” e quindi quando si fa l’incontro di catechismo ogni volta nel pregare si fa questo piccolo gesto. 
 
Immagine 
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Ne proponiamo due farle confrontare ai ragazzi Maria ed Elisabetta hanno lo stesso atteggiamento? Quale è la più significativa? Quali sono le differenze?
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In quale delle due Elisabetta rende grazie a Dio ? Come è Maria?
Due donne che condividono l’esperienza di Dio e di cui le scelte hanno influenzato anche la nostra vita… Il loro “si “ ha cambiato anche la nostra storia personale… Fare scegliere ad ogni ragazzo l’immagine più bella secondo lui e dietro fare scrivere il “Magnificat” e la “data” oggi… dicembre 2006 abbiamo riflettuto su Elisabetta e Maria, due modi di dire “si” al Progetto di Dio.”
 

Segno
Spingere i ragazzi a fare il segno della croce prima dei pasti o se questo è difficile perché magari in casa non viene apprezzato o mangiano a mensa ecc… invitarli a rendere grazie a Dio con questa semplice frase “ti ringrazio Dio per il cibo che mi dai” che si può semplicemente pensare fra sé e sé o recitare mentalmente prima dei pasti un “Padre nostro”.

Canto
Benedici il Signore anima mia

Rit. Benedici il Signore anima mia
quanto è in me benedica il suo nome
non dimenticherò tutti i suoi benefici
benedici il signore anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe
e ti salva dalla morte.
Ti corona di grazia e ti sazia di beni
nella tua giovinezza.

Il Signore è buono e pietoso
lento nell'ira e grande nell'amore.
Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira
verso i nostri peccati.

Come dista oriente da occidente
allontana le tue colpe.
Perchè sa che di polvere siam tutti noi plasmati, 
come l'erba i nostri giorni.
